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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SULLE CONDIZIONI E SUI 
LIVELLI DEI TRATTAMENTI RETRIBUTIVI E 

NORMATIVI 

G I O V E D ~  3 FEBBRAIO 1977, ORE 10. - P7e- 
sidenza del  Presidente COPPO. 

11 Presidente ricorda che, in conformità a 
quanto slabi,lito nella. seduta d,el 2 dicembre 
1976, i Comitati (( A 1) e (( R 1) hlanno tenuto le 
seguenti audizioni: Comitato (( A 11:  marte- 
dì i4 dicembre 1976, Contieri Navali Bre- 
da; martedì 18 gennaio 1977, Fincantieri e 
Italcantieri; martedi 25 gennaio 1977, Fin- 
sider e Italsider; martedì io febbraio, Co- 
gne e Falclc; Comitato (1 B 1 ) :  mercoledì 15 
dicembre 1976, STET, SIP e Italcable; mer- 
coledì i 9  gennaio 1977, Alitalia e Itavia; 
mercoledì 26 gennaio 1977, Aeroporto di 
Roma e SEA (Milano); mercoledì 2 feb- 
braio i977, Societti Autostrade, Finmare e 
societb Tirrenia, Lloyd Triestino, Adriatica 
e Italia. 

Comunioa .in01 tre che i comi.tati !prosegru& 
ranno , i propri lavori secondo i l  seguente 
calendario di audizioni: Comitato A n: 
martedì 8 febbraio 1977, Finmeccanica e 
Alfa Romeo; martedì 15 febbraio 1977, Fiat 
e Zanussi; mwbedì 22 febbraio 1977, Fran- 
co Tosi e Olivetti; martedì io marzo 1977, 
Marzotto e Lanerossi; martedì 8 marzo 
1977, Sit-Siemens e IBM; Comitato i( B 11: 

m-ercoledì 9 febbraio 1977, Ente Porto di 
Genova se SocidlB -porhali'; mercoledì i6 
febbraio 1 9 n ;  --Montedison,. Farmitalia ' e  
Liquigas; .mercoled.ì . 2 3  febbraio 1977, Co- 
sta e NAI; mercoledì 2 marzo i9V,  Ital- 
start, Condobte, Lmmobiliare e Sogene; 
mercoledì 8 marzo 1977, Sir e Bracco. 

La Commissione approva, successiva- 
mente, la terza comunicazione bimestrale 
da inviare alle Camere, a norma dell'arti- 
colo 5 della legge istitutiva. 

La Commissione procede, poi, all'audi- 
zione dei rappresentanti delle Confedera- 
zioni sindacali dei lavoratori: Luciano La- 
ma, segretario generale della CGIL; Luigi 
Macario, segretario generale della CISL; 
Giorgio Benvenuto, segretario generale del- 
la UIL; Agostino Marianetti, segretario 
confederale della CGIL; Ruggero Ravenna, 
segretario generale della UIL; Luigi Di 
Vezzà, Domenico Valcavi e Paolo Bdlan- 
di delilufficio , s i a d a d e  della CISL, G i m -  
Fiero Sembucini delI'*uffi,oio studi della 
IJTL. 

Lviigi Macatio afferma preli,niinarniente 
che, per com:inciare a ,mettere ordine nell,a 
(1 $iu,ngla )I &!de retribuzioni, e neoessairio 
binizi,are, come si sucul dire, ,dlal'la besla 1) 

e ci08 dal trattamento economico niservato 
ai diri,genIli di istituti di  credito e di aloumi 
enti I pubblici . Q,um to , i n fa t t i ,  rappresenta, 
siinsienie con le ingenti ,liquidazioni: una 
delle Iprincipalii cause dello squillilbrio &i- 
stente !nel settore del lavoro di,pndente. 

U n  altro aspetto dell'a questione è quello 
relativo al [problema degli .autamatismi sa- 
,darilali (lindenn4tà le ,soidA,i di muianit%) che 
dovrebbe considerarsi an parbe ilisolto dal 
recente accoido fra Ccmfindustria e shda -  
catli. Inoltre, nel settore del pubblico im- 
piego, dove tale problema riveste'una ipar- 
t icolwe ifm portanza, bisognerebbe attuare 
anche una lp rof onda ,renisi one delll 'assetto 
retributivo .per evi.1at-e ,i#] fenomeno del dap- 
pio davoro. 

Cmxlude ,nicorda.ndo che i l  sindacato non 
ha ,nessun interesse .a mantenere gli attuali 
automatismi rclnibubivi dal momento che 
questi ultimi restringono la sua azrione di 
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,redistvi buzione del ,reddito attuata tram i te 
I a con Ira 1.1 azione col I etti va. 

Interviene, poi, Giorgio Benvenuto che 
ricorda Iprebiniinarmente come manche gli 
stessi sindacati incmt.rino ,difficoltà ad ot- 
tepere dati (precisi suI+a cosiddetta (( giwng1.a 
retribubiva )): poiché questa non consiste 
solo ifn una 8divers.a articolazione dei tratta- 
inenti salariali, nia anche in una diversa 
oiTg.xnizzazione dei sktemi lprevidenziali e 
assistennialli, nonche 4n una serie di tratta- 
menti speciali. 

Siffatta simtu,azione deriva, in suo avviso, 
dalla concomitanza di 'una serie di cause, 
qumallii ,ad esempio ,la concorrenza verificatasi, 
negli lami ,passabi! t m  le tre confedera- 
zioni, Ila debolezza delle medesime, le posi- 
zioni sostenute ci81 sindaca,to ,autonomo, non- 
ch6 l'esistenza di zone (( franche )) nelle 
quali 61 sindacato non B ,riuscita ad int,er- 
vtni1r.e. R,icorda che del 1969 al 1976 il sin- 
dacato ,ha cercato di rdalizzare, come lpoi è 
avvenuto #per l'indvstrita, la perequaaime fra 
(le varie categorie di lavoratori. Tale pere- 
quazicme si è *rivolta forse un  po' itaroppo 
verso l',alto: ed B stato proprio questo umno 
dei motivi che ha ,indotto ai1 isi'ndlacato a ,ri- 
flettere .attent.amen te suIIa situazione iretlri- 
bubiva cesialente nei vari settori. 

Ne 6 consegui,to che le attuali linee di 
len'denza si 'sono articolats in una dliirezio- 
n o  diversa: ,è questo il motivo 'per cui è 
slnto consi'derato u n  successo l'abolizione 
delle scale mobiili wmma'le e i l  riconduui- 
mlanlo (di &se al tjistema previsto per l'in- 
du.qtria. Bd B questo , i l  motivo per cui le 
orgenizzazion i si ndacali sl anno concen tran- 
Ho Ìi loro ,Sforai verso I'omogeneizzauione 
degli megni  familiari e delle 4pensibn.i non- 
ch6 verso la trasfonmlazione in salario ef- 
fettivo del'lle retribuzioni in ,natura, che si 
prestano, fra l'altro, a ,realizzare forme dli 
evasione fiscale. 

I1 sinda'calo. inoltre, sta cercando di bar 
bbolire i privi,legi i~n~iu:st.ifikati e di (C di- 
rigere )) lla contrattazione nzieil'ddle sin'tegra- 
biva che, troppo 'spesso, si è trasformata in 
una ,deroga, per soli fini eccnomici, agli 
akcoi'di presi in sede di contrattazione na- 
zionale. 

Agosiino ' Jlai!ianett.i afferma. che biso- 
gna innanzitutto distinguere fra i giungla )) 

e (( selva )) reli-ibutiva essendo caratterizzata 
la prima d a  ppivilegi ingiustificati e la se- 
conda soltanto da differenze immolivate. Le 
cauze della (( giungla retributiva I) vanno, 
a suo avviso. riceEa1.e :sopratlutlo nel tri- 

ste fenomeno del clientelismo e cioh nelala 
necessita di creare suppor% ai centri di  
potere e nelle distorslionli verificatesi nelle 
procedure Id i f onmazione delle retiri buzion i. 

Per il settore che invece si pub definire 
soltanto (( selva retributiva n, ritiene ohe 
gnazie a.l.l'aziane sindaacale si sta vwi.fican- 
do una sign!ificativa inversione (di ten'denza 
consistente nel recupero del'la cmtrattuale 
confederale. L'azione del sindacato per6 non 
ha ,potuto sortire tutti i risulhati previsti 
ppei'ché si è scuntmta con gli effetti dei vw- 
chi istituti ere'ditatli dbl passato. 

A suo avviso la (( giungla )) retributiva si 
manifesta sopmttutto nel setrtore del p u b  
;Hlico ilmlpiego dove *il s i d a c a t o  deve porta- 
re avanti i l  discorso della contrattazione 
collettiva del rapporto di lavoro e di con- 
seguenza quella della delegificazione del 
medesimo poiché proprio tramite la regola- 
mentazione normativa si è favorito i l  na- 
scere e lo svilupparsi della giungla re- 
tributiva. 

Su questo aspetto del problema i l  sin- 
dacato si trova in una sihazione di stallo 
poiché ha superato l'ostacolo della metodo- 
logia precedente (e cioè della regolamenta- 
zione del rapporto lramite legge) ma non 
è riuscito ad introdurre completamente 
l'istituto della contrattazione collettiva, es- 
sendo gli accordi stipulati col Governo 
spesso modificati durmte  l ' iler necessario 
per la loro applicazione concreta. A questo 
proposito, per altro, esiste i l  problema del- 
la identificazione della controparte e dell'ap- 
plicazione immediata degli accordi. 

Quanto al problema della dirigenza biso- 
gna innanzi tutto capire quali mansioni si 
intendano ricomprese in tale funzione, dal 
momento che soltanto così si potrti risolvere 
I'annosa questione se essa viene troppo o 
troppo poco pagata. 

Conclude ribadendo la necessità di un 
blocco delle assunzioni nel settore del pub- 
blico impiego come condizione essenziale 
per procedere ad un serio riordinamento e 
la convinzione che !a mobilità dei lavora- 
tori non si deve tradurre in una ricerca 
di maggiori vantaggi economici. 

Esaurita l'esposizione, intervengono per 
chiedere ulteriori informazioni e chiarimenti 
i l  Presidente della Commissi6ne, senatore 
Coppo, i deputati Di Giulio e Canullo, non- 
ché i senatori Pitrone, Romei e Rufino. 

Alle domande poste rispocdono Luigi 
Macario, Giorgio Benvenuto, Agostino &la- 
rianetti, Luciano Lama .e  Domenico Val- 
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cavi. In particolare Luciano Lama si sof- 
ferma sul tema degli automatismi salariali, 
della mobilita del lavoro, della contratta- 
zione collettiva nazionale e integrativa, non- 
chC sulle più evidenti sperequazioni sala- 
riali. A quest’ultimo riguardo cita i l  set- 
tore dei giornali, dove sono in corso le 
trattative per 1 1  rinnovo del contratto col- 
lettivo, ponendo in rilievo i trattamenti pri- 
vilegiati di C U I  godono spesso i giornalisti. 

I rappresentanti delle confederazioni si 
riservano, infine, su richiesta del senatore 
Coppo, di inviare una memoria riassuntiva 
degli aspetti e dei problemi da essi giudi- 
cati particolarmente rilevanti. 

Successivamente, a1.k ore 13,20, la Com- 
missione procede all’audizione dei rappre- 
seiltanti della CISNAL, senatore Domenico 
Maniio, segretario generale aggiunto, Mmario 
hl ils i e 1 lo, scgre t ar i o coi1.f ed,er.ale, Va. r ledo 
Guidi, segr,etario canfedoralle, N.icola Fa- 
zio, sepretario redcrale, Giiiseppe Martucci. 
v i ce segrel ii r i o a gg i u n lo. A 1 berlo Ran ie ro, 
esperto per i l  settore statistico, Claudio 
Romano. nicmhro del comitato centrale. 

I1 senalore Manno, nel far presente che 
anche la CISNAI,  B impegnata a rivedere 
le degeneraxioni della (( giungla retributiva )), 
pone in rilievo che ci6 deve realizzarsi sen- 
za una modifica i ? ~  pez‘us dei trattamenti ge- 
nerali dei lavoratori e seiiza bloccare, se non 
i n  tcrntini ragiotievoli, le giuste aspel,tative. 

Successivamente intervensono Varledo 
Guidi che sostiene che i miglioramenti re- 
tt*ibutivi, impliciti in ogni forma di con- 
trattazione, trovano attualmente un ostacolo 
nella difficile situazione econoniica; Mario 
Masiello che si domanda se gli auspicati 
ir.1ervent.i legislativi non- ledano l’autonomia 
cont.rattuale delle parti; Kicola Fazio che 
afferma che nel settore agricolo esiste an- 
cora una diversificazione di fatlo tra mini- 
mi contrattuali e salari di fatto, pur es- 
.sendosi verificato nel settore una parifica- 
:/,ione con le altre categorie di lavoratorl; 
Giuseppe klartucci che ritiene che la posi- 
zione dei dipendentl degli enti pubblici sia 
migliorata sotto i l  profilo normativo e peg- 
gior.ala sotto quelio ‘retributivo; Claudio Ro- 
mano che sostiene la non veridicità del- 
l’affermazione relativa all’eccellente retribu- 
zione di coloro che lavorano nel setlore 
del credilo; Alberto Rani,ero che invita la 
Commissione ad effet1uai.e controlli ispet- 
t iv i  dopo aver ricevuto dagli enti I mo- 
delli del questionario da essa inviato. 

ICsaurila l’esposizione, i rappresentanti 
della CISNAL, su proposta del senatore 
Coppo, SI impegnano a far pervenire alla 
Commissione una memoria scri tta riassun- 
t.iva delle prop0st.e che la suincllcata orgn- 
nrxsnzione intende fare n propos~ l .~  dei te- 
m i oggelto del I ’ I nch i es tn. 


